
L'I 1 grugno 
Sardegna al voto 

La giunta di sinistra e autonomista A colloquio con Scano e Melis 
si presenta con un buon bilancio: Raddoppio dei boschi in 10 anni 
una crescita degli occupati, Lotta al cemento selvaggio 
produzione agricola salita del 30% Attesa di una conferma dalle urne 

la «via sarda» 
Tra dieci giorni tocca alla Sardegna, L'I 1 e il 12 
ghuno, gli elettori sardi giudicheranno cinque an-
nudellà giunta autonomista e di sinistra. Nessun 
trionfalismo da parte, dei protagonisti di questa 
esperienza, ma la Sardegna ih, questi anni ha in
vertito la tendenza al degrado e all'emarginazione 
economica. E in gioco la possibilità di dar corpo 
a un'Idea originale d i sviluppo. 

DAL NOSTRO INVIATO 

A L M H T O L W U 

«acAOUAM. Scendendo in 
aereo verno Cagliari, col cielo 
sereno, ci ai DUO godere per 
una decina di minuti lo spet
tacolo straordinario di questo 
mar» trasparente, delle lun
ghe spiagge bianche, delle co
stieri di scoglio. Ogni tanto il 
naturale jondersi della brulla 
vegetazione e della labbia e 
rotto dalle binane geometrie 
dèi ' villaggi turistici, che a 
«chiare di casette o ad ampi 
semicerchi si spingono a-lam
bire Il mare. Dietro si estende 
un'altra geometria, più forte e 
regolare, 'disegnata dall'Inter
vento degli uomini sul campi, 
che in una infinita serie di ret
tangoli e di sfumature di mar
rone salgono verso le colline 
spoglie,' Pud un,paesaggio, 
una dimensione naturale non 
ancora irreversibilmente com-

' promessa da una distorta cul
tura dell'uomo, riassumere 
un'Wenllta,. rappresentare un 
progetto, suggerire un'idea di
versa di modernità? 

Il ragionamento che fa Pier 
Sandro Scario, il segretario re
gionale comunista, da uno 
«conno tra due lineai, che c'è 
stato ner partito In Sardegna 
suirinterpretailone deliquio-
tlOrnltmQ», Chi, come Vello 
Spano, privilegiava i contenuti 
d i , u n i visione sociale e di 
classe più sospettosa verso i -
f iKhl 41 Chiusura Inaili nel 
••WsntlMnoi; chi, còme Renzo 
Leeoni - uno dei costituenti, 
parlamentare autorevole e uo

mo vicino a Togliatti - ricono
sceva invece un «valore In sé. 
nella coscienza dei sardi «li 
essere un popolo.. Non t per 
Scano solo un'interessante 
questione storico-politica, se 
sente il bisogno di questi nle-
nmentl, dell'idea di un 'recu
pero. della 'linea Leeoni., per 
parlare di quella che definisce 
una •svolta, maturau sul pia
no programmatico negli ultimi 
anni nell'iniziativa del Pei. 

Programma 
in 10 punti 

•Svolta* cosi riassumibile: 
maggiore capacita di scelta, e 
di scelta più coerente ad una 
•identità moderna» - dice Sca
no - della Sardegna. Mentre 
parliamo entra nell'ufficio del 
regionale un compagno con 
un depliant fresco di stampa. 
Il primo dei -IO punti del pro
gramma dei comunisti sardi» e 
questo: raddoppio dei boschi 
nei prossimi dieci anni e tutela 
del patrimonio costiero. 

Non « un fatto emblematico 
che i comunisti non cominci
no dall'industria e dall'occu
pazione? 

Ma non é «verdlsmo» alla 
moda. Dietro la bella immagi
ne dei boschi e della protezio
ne delle coste ci tono I •pro

blemi strutturali» che il buon 
governo della giunta di sinistra 
non ha potuto ancora piena
mente affrontare. Una regione 
spesso afflitta dalla siccità e 
da) dissesto idrogeologico. A 
Cagliari l'acqua e razionata, a 
Selargius, a pochi chilometri 
di distanza, è Inquinata. Un 
territorio su cui incombe la 
minaccia di settanta milioni di 
metri cubi di urbanizzazioni in 
riva al mare già approvate dal 
Comuni - per un terzo già rea
lizzate - e bloccate dalla legge 
urbanistica respinta dal gover
no di Roma, Se ne discute in 
giunta proprio in queste ore, 
ed « palpabile nei discorsi de
gli amministratori, nelle crona* 
che dei giornali, l'articolarsi di 
un poderoso scontro di inte
ressi. Si applicheranno i vinco
li della leggt Galasso, per 
scongiurare l'avvio di un gi
gantesco processo di •cemen
tificazione.? O vincerà, grazie 
all'intervento dilatorio del go
verno, la politica del 'fatto 
compiuto»7 

In fondo passa da questo 
scontro cruciale gran parte del 
futuro aspetto dello sviluppo 
sardo Se la priorità ambienta
le saprà modellare una cresci
ta basata sul turismo, sull'agri
coltura di qualità, su una pre
senza Industnale diffusa e pu
lita, oppure se vincerà la ten
tazione di seguire )a «via bre
ve» dello sfruttamento miope e 
selvaggio di queste coste stu
pende Per i sardi il volo regio
nale è dunque ben più che un 
altro «test» ad uso e consumo 
delle segreterie nazionali dei 
partiti nel gioco preelettorale 
della crisi di governo. £ la pos
sibilità di proseguire e appro
fondire una politica che ha 
rotto con un passato quaran
tennale di gestione democn-
stiana.*"' 

Gii uomini della maggioran
za di sinistra e sardista - Pei, 
Psi, Partito sardo d'azione, Pri 
e Psdì - sono guardinghi 

quando parlano di questa 
espenenza. Sembrano temere 
quasi eccessivamente i nschi 
del •trionfalismo». Più di tutti 
propno il presidente della 
giunta, Mano Melis, l'uomo 
che nel 1984 ha investito il 
successo improvviso del 
Psd'az' (balzato dal 3,3% del 
'79 a quasi il 14%) nell'avven
tura dell'alleanza di sinistra, 
esita prima di rispondere alla 
mia domanda. Comincia con 
un lungo preambolo: le diffi
coltà dei proni anni, gli Impari
ci procedurali, una dialettica 
non sempre fruttuosa tra con
siglio e giunta. Qualche rim
provero lo muove anche agli 
alleati comunisti: forse, in 
qualche caso hanno temuto 
un eccessivo •presenzialismo» 
del presidente? -Ma nondime
no - dice alzandosi improvvi
samente in piedi e comincian
do a passeggiare avanti e in
dietro - il lavoro è stato fatto, 
con grande impegno e dedi
zione, da me, dagli assessori. 
Anche se in giunta non sono 
sempre rose e fiorì». 

L'«arringa» 
di Melis 

Partita in sordina, ora si svilup
pa l'arringa» dell'avvocato 
Melis in difesa della «sua» 
giunta. Nei punti cruciali sono 
piazzate le «cifre simbolo» di 
una politica non poco ambi
ziosa. La sconfitta della ten
denza alla disoccupazione: 
negli ultimi anni gli occupati 
sono aumentati al ritmo di 10-
12 000 unità all'anna La rifor
ma «agro-pastorale» che pri
ma, quando dominava la De, 
aveva investito 10.000 ettari e 
in tre anni e mezzo, adesso ne 
ha toccati 330.000. La produ
zione agricola cresciuta del 30 
per cento, con benefici effetti 

sulle esportazioni «Si vada a 
leggere cosa ha scntto il go
vernatore della Banca dltalia 
nella relazione del 1987. La 
Sardegna additata ad esempio 
di intelligente politica di pro
mozione e sviluppo». Poi Melis 
si dilunga su un obiettivo che 
sta molto a cuore a lui e al suo 
partito: la costituzione di una 
•flotta sarda», capace di sop
perire ai disservizi della Fin-
mare, di gettare nell'isola li se
me di un'economia marittima 
che storicamente non è mal 
esistita, È appena nata una so
cietà con privati e la parteci
pazione della flnanziana re
gionale 

Ma se il bilancio « positivo, 
cosa vede Melis nel futuro del
la Sardegna7 'La parola è agli 
eletton», dice sornione. Ma 
soggiunge a bassa voce: «È dif
ficile che io faccia un governo 
con altri». 

Maggiore libertà d'azione si 
tiene invece il segretario regio
nale socialista Antonello Ca
bra». In un'intervista di qual
che giorno fa ha spiegato la fi
losofia del Psi, rispondendo 
indirettamente anche al Pei, 
che ha dichiarato invece la 
propria scella per una confer
ma della maggioranza uscen
te. li «si» socialista è vincolato 
al successo elettorale dei so
cialisti stessi: nell'84 - ecco il 
ragionamento - il partilo di 
Cruci aveva perso un punto, 
ora vuol capire se la scelta fat
ta allora viene premiata dall'e
lettorato o no. E difficile co
munque prevedere - salvo 
brutte sorprese elettorali a si
nistra che per la verità nessu
no si aspetta - un nbaltamen-
to di alleanze. L'opinione 
pubblica sembra avere un at
teggiamento favorevole alla 
giunta regionale. I due giornali 
locali - la Nuova Sardegna e 
\'Unione Sarda - non le fanno 
la guerra. Pochi rimpiangono i 
trentaclnque anni di gestione 
democristiana. 

Vincolate le coste 
Per sei mesi 
niente costruzioni 
• • CAGLIARI L'ultimo impor
tante atto della giunta di sini
stra applica sulle coste sarde I 
decreti di inedificabilità previ
sti dalla legge Galasso. È un 
supervincolo sugli oltre 1800 
chilometri di spiagge e litorali, 
in vigore per sei mesi. Nel frat
tempo il nuovo Consiglio re
gionale. che uscirà dalle urne 
dell'I 1 e 13 giugno, sarà chia
mato a napprovare le norme 
di tutela delle coste bocciate. 
in chiusura di legislatura, dal 
governo De Mita. Il provvedi
mento si è reso indispensabile 
propno davanti ai segnali pro
venienti da numero» comuni 
costien. in seguito a quella 
bocciatura: cantieri riaperti in 
riva al mare, vecchie lottizza
zioni riamate in fretta e furia 
per sfuggire ai futuri divieti. Ie
ri mattina si è svolta la riunio
ne decisiva: le ultime «resi
stenze» dell'assessore compe
tente, il socialista Fadda, e di 
qualche collega di giunta so
no stale superale ed « passata 
la linea più rigorosa e decisa. 
sostenuta in particolare dal 
Pel. Dal vincolo di inedificabi
lità sono escluse solo le con
cessioni ad opere i cui lavori 
siano già iniziati, mentre le 
lottizzazioni non ancora Ini
ziale «saranno soggette ad au
torizzazione dell'amministra
zione regionale, previa valuta
zione della compatibilità con 
la salvaguardia paesistica». 

Il vincolo di inedificabilità 
sul territorio costiero previsto 
dalla legge Galasso riguarda 
la fascia di 300 metri dal ma
re La legge regionale rinviata 

dal governo invece fissava dei 
vincoli più estesi (quasi asso
luti entro i 500 metri, con pos
sibilità di maggiori deroghe 
entro i 2 chilometri dal mare), 
per «congelare» i circa 50 mi
lioni di metri cubi di cemento 
dei piani di lottizzazione ap
provati e non ancora realizzati 
negli ultimi decenni, Questo 
significa che una parte impor
tante (anche se ancora non 
quantificata) di insediamenti 
restano «salvi» dai vincoli. Ma 
una volta sfumata la possibili
tà di riapprovare la normativa 
regionale a legislatura ormai 
conclusa, di più non era dav
vero possibile fare. E comun
que. a giudizio degli esperti, la 
salvaguardia realizzata con la 
legge Galasso £ utile e impor
tante: •Sempre che - dee l'ar
chitetto Roberto Badas, presi
dente della sezione sarda del
l'Imi - questa "moratoria" si 
riagganci a una riapprovazio
ne, in tempi stretti, della legge 
urbanistica bocciata e ai piani 
paesistici da questa previsti. 
Se questo non avviene tafani 
crollerà completamente la di
ga contro il cemento». Il Pei 
annuncia sin d'ora il suo im
pegno totale e deciso In que
sta battaglia: <La delibera di 
applicazione della legge Ga
lasso - sottolinea una nota 
della segreteria regionale -
costituisce un fatto di grande 
rilevanza... Naturalmente ri
mane ferma la necessità di 
riapprovare la legge urbanisti
ca nelle prime sedute utili del
la prossima legislatura». 

DP.B. 
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« dieci anni dilla rivoltatone niurafuirrs* 
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Per uno sviluppo equo, nel rispetto dell'uomo e dell'ambienta. 

Megarioni da 15 Pani del "Sud", Musici da, Nicarague, Suda
frica, Brasile - Incentri europei tul dialogo NORD/SUD • Ritta. 
gne video • Libri e altra ancora... 

Per informata «.PASCI P,za della Repubblica, 1 
Brescia- tei. 030/44128. 

Per prewtAKni: Aieroii Turistici Tel. 030/293130 

MIAI, M0USV, C0SPE, CVCS, CVM, «SVI, CTM, CIES, CISV, SCI 
MANI TESE, PROGETTO SVÌlUPPO/COlL, te/i& A C R t M 

ASSOCIAZIONE PER LA PACE. PAX CHRISTI, ACU, ARO, ASSOCIA
ZIONE ITALIA NICARAGUA, RETE RA0IE' RESCH, LEGA rérfifWT 
TI DEI POPOLI, APASCI, CTM/B0LUN0, GRUPPO ABELE, 

•me* •a* 
irHIH.* ,tìl vt: W n t r . . Un'intervista all'esponente francese 

«Ottimo lavoro a Strasburgo» 
•Credo che I comunisti italiani abbiano svolto e 
2M>|gan.9„yrt ruolo importante nel Parlamento euro-
l a » , La loto influènza è stata di gran lunga supe
riore) a quella rappresentata dal loro numero e ten
go,.a rendere omaggio alla qualità del loro lavoro e 
al .toro contributo d'insieme». Lo dice Jean Pierre 
Còt, probabile, candidato alla guida del gruppo so
cialista europèe) all'assemblea di Strasburgo. 

faajlOMA., 11,-ptcsldente del 
gruppo socialista europeo, il 
tedesco Rudi Amdt, ha defini
to Il Pei II «partito pia europei-
stai dell'assemblea di Stra
sburgo Il leader europeo dei 
socialisti spagnoli, Enrique Ba-
ron. al recente congresso del 
Psi ha ugualmente manifesta
lo Il suo apprezzamento per i 
comunisti italiani, procuran
dosi una replica polemica di 
De Michells. In realtà negli 
ambienti del socialisrpo euro
peo non sì nasconde la per
plessità per il gesto compiuto 
da Craxl che tre mesi fa ha vo
luto annullare l'incontro di 
Bruxelles col Pel. Questo di
verso atteggiamento emerge 
ora dàlie dichiarazioni di Jean 
Pierre Col. esponente di pri
mo piano del Partito socialista 
francese, professore di diritto 

alla Sorbona, ministro alla 
«•operazione e allo sviluppo 
nel primo governo Mitterrand 
Col, che potrebbe ottenere la 
nomination di capogruppo, 
nei vemee dei socialisti euro
pei convocato nella capitale 
francese per la fine di giugno, 
fa un bilancio del lavori di 
Strasburgo in un'intervista a 
Giorgio Migliardi dell'agenzia 
Dire. Secondo l'uomo politico 
francese, i nsullati più impor
tanti sono l'adozione dell'Alto 
unico europeo, il lancio del 
programma di Jacques Delors 
per unificare il mercato entro 
il '92 e l'accordo che ne assi
cura il finanziamento Cot ri
corda tra l'altro che nell'ulti
ma sessione è stata adottata, 
migliorandola, la direttiva del
la televisione senza frontiere, 
di cui e slato relatore il comu

nista italiano Roberto Barzan-
ti 

Uno dei passaggi pio Im
portanti in vista del 92 è l'ar
monizzazione della politica fi
scale. Mentre un altro aspetto 
riguarda i rapporti con l'Euro
pa orientale. «Tra le nuove 
prospettive - dice Jean Pierre 
Col - c'è qualcosa di assoluta
mente fondamentale ed e tut
to ciò che sta avvenendo nel
l'Est. La Comunità europea 
deve sviluppare con questi 
paesi relazioni nuove nel 
campo economico ma anche 
politico. Il Parlamento vi può 
contnbuire in modo rilevante 
sviluppando i contatti già av
viati». Apprezzando il fatto 
che in Italia il 18 giugno si voti 
anche per attribuire poteri co
stituenti all'assemblea di Stra
sburgo, il parlamentare fran
cese dice di non credere che 
prima del '92 si possano com
piere grandi passi avanti, ma 
dopo bisognerà certamente 
conquistare una «nuova di
mensione istituzionale e poli
tica alla nostra costruzione 
europea» 

Ma come valuta Cot l'ap
porto dei comunisti italiani a 
Strasburgo' .Credo - risponde 
- che abbiano svolto e svolga

no un ruolo importante nel 
Parlamento europeo. Più im
portante, intendo dire, d i ' 
quello che il loro numera po
trebbe lasciar pensare. Ciò è 
dovuto alla qualità dei parla
mentari' che li hanno rappre
sentali, al lavoro che hanno 
fatto e'al loro Impegno politi
co chiaramente 'europeista. 
Ciò ha tatto si che essi siano 
stati parte integrante, nel sen
so più pieno dei termine, di 
tutto il lavoro parb-nentare. 
La loro influenza e stata quin
di di gran lunga superiore a 
quella del laro numero e ten
go qui In particolare a rendere 
omaggio alla qualità del loro 
lavoro e al loro contnbuto al 
lavoro d'insieme. Mi auguro 
che ciò continui col prossimo 
gruppo di comunisti italiani 
che sarà a Strasburgo L'as
semblea sarà nnnovata, ma 
spero che vi ntroveremo que
ste qualità che hanno qualifi
cato l'importanza del contri
buto comunista italiano» 

Che cosa pensa, infine, 
Jean Piene Cot delle iniziative 
del Pei per rafforzare l'unità 
della sinistra europea? L'espo
nente Irancese afferma che 
•l'idea che sembra diffondersi 

Oidinanza dell'Alta corte 
«Candidabili in Italia 
cittadini stranieri 
per le elezioni europee» 

LE DONNE A SINISTRA 
CON IL NUOVO PCI 

ACHILLE 
OCCHETTO 
Segretario generale del Pei 

FIRENZE - Piazza S. Croce 

SABATO 3 GIUGNO ore 17 

Jean Pierri Cot 

nel Pei di separarsi dagli an-
tieuropeisti ora presenti nel 
gruppo comunista, non può 
che accrescere l'influenza dei 
comunisti italiani nel lavoro 
del Parlamento europeo». Cot 
ricorda che l'esigenza deri
vante dall'Atto unico di avere 
maggioranze qualificale im
pone negoziazioni tra sinistra 
e destra. «Mi auguro - dice -
che un gruppo comunista nn-
novato e diretto dai nostn 
compagni comunisti italiani 
possa essere un partner nei 
quadro della definizione di 
posizioni di sinistra. Sarebbe 
utile avere una forma di rela
zioni più strette di quelle che 
abbiamo attualmente Ira so
cialisti e comunisti nella nego
ziazione preparatona neces
saria per fare avanzare le co

atti ROMA. Sono valide le 
candidature di cittadini stra
nieri nelle listerei partiti po
litici italiani per le europee 
del 18 giugno. Lo ha deciso 
nel pomeriggio di ieri la Cor
te costituzionale, dopo una 
camera di consiglio durata 
poco pia di un'ora. I giudici 
della Consulta hanno di
chiarato inammissibile la 
questione sollevata dal pre
tore di Gubbio sulla legge n. 
9 del gennaio scorso, che al
l'art. 1 consente le candida
ture di stranieri, purché ap
partenenti ad uno Stato 
membro della Cee. 

Il ricorso era nato da un'i
niziativa del segretario della 
Uil trasporti dell'Umbria, Da
nilo Paggi, che si era rivolto 
al pretore di Gubbio chie
dendogli di vietare la candi
datura al Parlamento euro
peo annunciata dalla fran
cese Brigitte Pairaudeau. Se
condo il magistrato tale ipo
tesi contrasterebbe con l'art. 
51 della Costituzione il qua
le, per l'accesso agli uffici 
pubblici o alle cariche eletti
ve, consente di panfreare ai 
cittadini italiani soltanto «gli 

italiani non appartenenti al
la Repubblica». Il nostro sa
rebbe inoltre l'unico Stato 
della Cee a consentire l'ele
zione di stranieri come pro
pri rappresentanti al Parla
mento di Strasburgo, senza 
chiedere il requisito della re
ciprocità. 

Ieri l'Alta corte ha ritenuto 
di non poter entrare nel me
rito della questione, man
cando la rilevanza sul caso 
concreto dal quale è scaturi
ta. La cittadina francese non 
ha infatti dato seguito alla 
decisione, annunciata ai 
giornali, di porre la candida
tura in una lista italiana, 

La pronuncia della Con
sulta dà quindi via libera alle 
candidature dì stranieri del
l'area Cee nel nostro paese. 
Resta salva la possibilità che 
dopo le elezioni possa esse
re riproposta alla Corte una 
questione di costituzionalità 
della legge, basata sull'im
pugnazione da parte di un 
cittadino italiano escluso. A 
questo punto i giudici del
l'Alta corte sarebbero chio
mati ad entrare nei merito 
del problema. 

Veltroni: «Le tv invase dalla propaganda» 
Rai e tv private stanno alterando le regole dell'infor
mazione in campagna elettorale. Veltroni (Pei) do
cumenta la sua denuncia in commissione di vigilan
za. Il presidente, on. Borrì, annuncia iniziative pres
so la Rai e la Federazione delle radio e tv private. 
Una maggioranza litigiosa si presenta al dibattito in 
Parlamento suilo stato del servizio pubblico. La De 
forlaniana manda segnali a Berlusconi. 

A N T O N I O I O L L O 

• • ROMA. Carla Nespolo, se
natrice Pei, riferisce un episo
dio avrenulQ.jUuBnle una re
cente m a n i t J j j j B e in Val 
Bormlda. Asaettaraun depu
tato verde e Un altro socialista 
cerca di far dialogare, quelli 
che difendono l'Acna ej t f ra i . 
tri che ne chiedono la chnftu-
ra. Ma''un (g Cini soHhto il 

parlamentare socialista: un al
tro Inventa un de che non c'e
ra; soltanto 24 ore dòpo viene 
della la verità, piccole nequi
zie quotidiane, che in campa
gna elettorale si ingrandisco
no e assumono una gravità 
particolare. La questione e 
stata sollevata ieri In commis
sione di vigilanza da Walter 

Veltroni «Le cond.zioni di pan 
opportunità per le lorze politi
che e le buone regole stanno 
saltando, si sta creando una 
situazione di pesante squili
brio, nella quale ai cittadini è 
negata la possibilità di formar
si liberamente le proprie opi
nioni- Veltroni cita casi di 
queste ore «La commissione 
non ha poteri sulle tv private, 
alle quali ha rjvollo un appel
lo affinché sentissero la re
sponsabilità che ricade anche 
su di loro ih campagna eletto
rale. Ma non si può dire che 
questo appello i Taccollo 
quando, come a Canale 5; la 
questione droga diventa occa
sione per una sfilala elettorale 
di candidati socialisti. In que
sto clima capita che anche 
professionisti equilibrati, co
me Il direttore del Tgl, faccia

no degli scivoloni» 
Con sfumature diverse, la 

gran parte degli altn interve
nuti hanno condiviso queste 
preoccupazioni, si sono defi
lati il liberale Di Lorenzo e 
Velia (Psi). Conclusione il 
presidente Bom ha preso con
tatto con Manca e Agnes già 
ien, per sollecitare la Rai ad 
attenersi alle regole di una n-
gorosa Imparzialità; Borri con
tatterà anche la Federazione 
delle radio è tv private, per 
caldeggiare un atteggiamento 
che non discrìmini né privilegi 
questo o quel partito. 

Subito dopo la commissio
ne ha approvato la relazione 
che il presidente Borri ha pre
parato per la Camera, che ne 
discuterà il 6 e 7 giugno pros
simi. È un atto dovuto, ina
dempiuto perù da 8 anni. Una 

inadempienza che Bom fa n-
salire all'assenza della legge 
per la tv e alla crisi di funzio
nalità che ne è denvata per la 
stessa commissione Anche 
per questo, la discussione sul
la relazione Bom ha finito con 
il mettere in rilievo le divisioni 
della maggioranza 11 Pn e il 
Pli hanno presentato più di un 
emendamento, tesi soprattut
to a mettere in discussione la 
parte finale della relazione, 
nella quale viene con più for
za rivendicata la lunzione del 
Parlamento: per Borri una 
commissione di vigilanza, più 
snella (l'esempio citalo è 
quello del comitato sui servizi 
segreti) dovrebbe conservare 
le competenze sulla Rai e di
ventare il referente parlamen
tare dell'alta autorità che do
vrebbe gestire il sistema tv nel 

suo insieme Da questo ver
sante il documento Bom va in 
collisione con il progetto di 
legge governativo, più onenta. 
to a trasferire poteri e compe
tenze al governo Alla fine il 
documento è stato votato, ma 
con Pii e Pn astenuti sulla par
te finale, contraria Dp. Wlller 
Bordon ha spiegato l'astensio
ne del Pei: «Ci sono molte co
se buone, ma troppa tiepida è 
la denuncia delle colpe di chi 
ha sino ad ora impedito la 
legge per la tv». 

In precedenza, Borri aveva 
letto una lettera nella quale il 
de Lipari attacca duramente 
la nomina di Sodano (Psi) a 
direttore di Raiduè; si è bada
to prima alla sua tessera o alle 
sue capacità professionali? Se 
ne parlerà in una prossima 
audizione di Agnes e Manca. 

Intanto c'è un ceno agitarsi 
de intomo alla questione della 
legge, dei rapporti tra Rai e Fi-
ninvest. delle nsorse da far af
fluire alla Rai (il consuntivo 
'88 è stato archiviato con un 
utile di 570 milioni, ma nel 
preventivo '89 resta un buco 
di 305 miliardi). Il consigliere 
de Bindi paria di una Rai più 
forte e modernizzata e, a que? 
ste condizioni, doveròsamen-. 
te convivente con le tv private. 
In un articolo sul Popolo, Radi 
assimila Italia radiò, emittente 
del Pei, all'impero berlusco-
niano. Una sciocchezza di 
troppo, per mettere in dubbio 
la coerenza del Pei, ma rivela
trice di un' antica utopia d'u
na certa De: tenersi una Rai 
forte e sottrarre al Psi 11 mono
polio del feeling con Berlusco-
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